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Lunedì 26 agosto 

07.30-08.45 Accoglienza  

09.00-10.00 S. Messa di inizio della settimana Claudio Cipolla 

10.15-10.45 Lettura continua (1Sam 1–7)  

10.45-12.00 Prima relazione: Il dono di Samuele alla madre e a Dio (1Sam 
1,19-28) 

Laura Bernardi 

14.30-16.30 Lavori di gruppo: 1Sam 3,1-21 (la vocazione di Samuele)  

16.45-18.00 Seconda relazione: La “strategia” dell’arca fallisce: come potrà 
vivere Israele “senza Dio”? (1Sam 4,1-11) 

Laura Bernardi 

 
Martedì 27 agosto 

07.40  Lodi  

08.45-09.15 Lettura continua (1Sam 8–15)  

09.15-10.30 Terza relazione: Un re in Israele… come gli altri popoli (?) 
(1Sam 8,1-22) 

Mirko Pozzobon 

11.00-12.15 Quarta relazione: Saul: un personaggio tragico (1Sam 15,10-
31) 

Mirko Pozzobon 

14.30-16.30 Lavori di gruppo: 1Sam 13,1-23 (guerra contro i Filistei)  

17.00-18.00 Conversazione: Bibbia e politica Luigi Gui 

19.00 S. Messa  

 
Mercoledì 28 agosto 

07.40  Lodi  

08.45-09.15 Lettura continua (1Sam 16 – 2Sam 1)  

09.15-10.30 Quinta relazione: Davide combattente e guerriero (1Sam 17) Lena Residori 

11.00-12.15 Lavori di gruppo: 1Sam 16 (Davide è unto re)  

14.30-16.00 Sesta relazione: Davide musicista e cantore (2Sam 1) Lena Residori 

16.30-18.00 Conversazione: Bibbia e musica Lena Residori 

19.00 S. Messa   

 
Giovedì 29 agosto 

07.40  Lodi  

08.45-09.15 Lettura continua (2Sam 2–12)  

09.15-10.30 Settima relazione: Il futuro in una parola. Dal progetto del re 
alla promessa di Dio (2Sam 7) 

Roberta Ronchiato 

11.00-12.15 Ottava relazione: Il Messia nella Bibbia e nel contesto 
giudaico-cristiano 

Marcello Milani 

14.30-16.00 Lavori di gruppo: 2Sam 11–12 (Davide e Betsabea)  

16.30-18.00 Conversazione: Bibbia e arte Andrea Nante 

19.00 S. Messa  

 
Venerdì 30 agosto 

07.40  Lodi  

08.45-09.00 Lettura continua (2Sam 13–24)  

09.15-10.30 Nona relazione: Una vittoria desolata più della sconfitta (2Sam 
18, 19-19,16) 

Roberta Ronchiato 

11.00-12.15 Lavori di gruppo: 2Sam 24 (il censimento)  

14.30-15.30 Conclusione Carlo Broccardo 

16.00-17.00 S. Messa conclusiva della settimana Andrea Albertin 
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UNO STRUMENTO 

DI VIAGGIO 

 
Vista la positiva esperienza dello scorso anno, anche in occasione di 
questa XXVI Settimana biblica, abbiamo scelto di fornire i partecipanti 
di quello che abbiamo chiamato uno zaino. 
Questo quaderno, infatti, è uno strumento di viaggio, un insieme di 
materiali essenziali e utili ad accompagnare il cammino di questi 
giorni. 
Uno strumento, che si è cercato di rendere ancor più agile e facilmente 
usufruibile, fermo restando, ovviamente, che l’unico riferimento 
decisivo e irrinunciabile è e rimane la Parola. 
I motivi di tale scelta, cioè quella di raccogliere tutti i contributi 
essenziali per questo cammino settimanale, sono parecchi, che si 
possono riassumere, appunto, appellandosi alla metafora dello zaino. 
A ciascuno di noi, infatti, sarà capitato, in prossimità di un viaggio e di 
un pellegrinaggio dell’anima, di stilare un pro memoria di quanto 
necessario e indispensabile. Una guida ragionata su quanto portarsi 
appresso, su quanto portare con sé e mettere, appunto, nel fardello da 
caricarsi sulle spalle per affrontare adeguatamente attrezzati il 
cammino itinerante. 
In queste pagine troverete i riferimenti a quanto dovrà contenere il 
nostro zaino: 

o gli orari e le scansioni del tempo e delle giornate, 
o le proposte per la preghiera personale, 
o le tracce per la lettura, 
o l’esegesi, la riflessione meditata sulla Parola, 
o le indicazioni utili al confronto, allo scambio di sensazioni, alle 

riflessioni (quello che avverrà nei vari Gruppi di lavoro). 
Il materiale di queste pagine è composto prevalentemente di Tracce 
per un cammino (di conoscenza, di confronto, di studio, di 
approfondimento personale); la settimana sarà poi il momento più 
opportuno per dare concretezza a tale percorso e raggiungere 
l’obiettivo di attrezzarci opportunamente, di riempire il nostro 
bagaglio di viaggiatori di quanto utile e indispensabile per affrontare il 
cammino vero, quello della vita alla luce della Parola e del Signore.  
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Buone pratiche 
 
 

Questa semplici indicazioni intendono essere un aiuto per vivere al 
meglio i giorni di questa XXVI Settimana Biblica Diocesana e trarne 
un maggior frutto. 
 
Facciamoci reciprocamente dono del rispetto degli orari, in modo da 
aiutarci insieme a mantenere i ritmi previsti per le varie attività e a 
rispettare il servizio dei volontari della casa. 
 
Facciamoci reciprocamente dono dell’ordine: sedie, tavolini… non 
hanno mezzi propri, lasciamo i locali ed il parco così come li abbiamo 
trovati. 
 
La casa è grande e accogliente, cerchiamo di non fermarci a fare 
“due chiacchere” proprio davanti alla chiesa; è vero che 
partecipiamo ad una settimana di studio e non di esercizi spirituali, 
ma rispettiamo il desiderio di chi vuole approfittare di questi giorni 
per passare un po’ di tempo con Lui. 
 
Intolleranze alimentari o motivi di salute: se desiderate variazioni al 
menù proposto ed esposto in portineria, comunicatelo in segreteria 
(evitando sconvenienti “pellegrinaggi” in cucina) almeno due ore 
prima del pasto. 
 
Attestato di frequenza; chi lo desiderasse lo richieda in segreteria 
entro mercoledì sera. 
 
Libri; sarà possibile visionare ed eventualmente acquistare a prezzo 
scontato dei testi inerenti al tema della Settimana. 
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Tracce 

 di conoscenza 
 

 
a cura di Roberta Ronchiato 
 
 

Bibliografia ragionata 
 

(Gli asterischi sono dati in proporzione all'utilità dell'opera non in sé ma in riferimento ai 

partecipanti alla Settimana biblica, in base al grado di accessibilità e di utilità) 

 
 

 Traduzione interlineare 

Per conoscere il testo ebraico: 

REGGI R., Samuele. Traduzione interlineare in italiano, Dehoniane, Bologna 2011. 

Riporta integralmente il testo ebraico (la Bibbia ebraica considera 1–2 Sam un unico 

libro) e la traduzione italiana letterale (parola per parola e conservando 

l’orientamento della scrittura ebraica da destra a sinistra). 

Tipologia:  traduzione 

Utilità:  fedeltà al testo ebraico e alla sua traduzione  * 

 

 Studi sulle versioni antiche 

Monografie sulle versioni antiche di 1–2 Samuele (latina e siriaca): 

BRESSAN G., Samuele. Volgata latina e traduzione italiana dai testi originali illustrate con 

note critiche e commentate, Marietti, Torino 1954. 

Testo latino della Volgata con note di critica testuale e letteraria, e commento 

esegetico ai versetti. 

Tipologia:  commentario esegetico classico, opera specialistica 

Utilità:  studio, acquisire una conoscenza rigorosa della versione latina 

 

POZZOBON M., La Peshitta del secondo libro di Samuele, Biblical&Gregorian Press, Roma 

2016. 
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Studio scientifico dell’antica traduzione in siriaco (chiamata Peshitta) del secondo 

libro di Samuele. Sono esaminate e vagliate conformità e difformità tra i due testi, e 

le conseguenze per le rispettive narrazioni. La lettura dell’opera presuppone la 

conoscenza dell’ebraico e del siriaco. 

Tipologia:  tesi di dottorato 

Utilità:  studio, acquisire una conoscenza rigorosa e specialistica della versione 

siriaca 

 

 Introduzioni (1–2 Sam come parte dei “Libri storici”) 

I libri di seguito elencati sono Introduzioni generali all’AT. Segnaliamo le sezioni che si 

riferiscono strettamente a 1–2 Samuele: 

ASURMENDI  J.A. ET ALII, Storia, narrativa, apocalittica, Paideia, Brescia 2003. 

A. Gonzáles Lamadrid cura l’informativa sui Libri di Samuele nel cap. III del volume 

(pp. 92-128). Particolare attenzione è rivolta all’architettura dei due libri, alla storia 

della loro formazione e ai contesti verosimilmente storici che li hanno prodotti. 

Sono ben illustrati i temi teologici principali e i profili dei personaggi chiave 

(Samuele, Saul, Davide). Alle pp. 127-128 si trova un’ampia bibliografia, piuttosto 

specialistica. 

Tipologia:  introduzione da manuale 

Utilità:             studio, acquisire una conoscenza dettagliata, soprattutto dello 

stato della ricerca 

Dalla Vecchia F., Storia di Dio, storie di Israele. Introduzione ai libri storici, Elledici, Torino 

2015. 

I libri di Samuele sono presentati alle pp. 122-144. Il contributo è utile per chi cerca 

un’esposizione piuttosto completa della trama narrativa e delle linee teologiche dei 

Libri, in particolare della monarchia. Al riguardo, segnaliamo l’excursus sul «Regno 

unito: mito o realtà?». Sono inoltre fornite indicazioni sulla struttura e composizione 

dei libri, e un breve paragrafo sul testo.  

Tipologia:  introduzione (ampia) 

Utilità:  studio, maturare una prima familiarità con le questioni principali  ** 

 

MERLO P. – SETTEMBRINI M., Il senso della storia. Introduzione ai libri storici, San Paolo, 

Cinisello Balsamo (MI) 2014. 

 L’autore illustrra i libri di Samuele alle pp. 91-132 soffermandosi soprattutto sulla 

loro struttura, redazione e trasmissione. L’interrogativo sulla storicità dei racconti 

attraversa sistematicamente l’esposizione. Sono perciò significativi i paragrafi su 

«L’origine della monarchia in Israele e Giuda alla luce della ricerca storica» (pp. 95-

97) e sui documenti extra-biblici, dai quali appare chiara l’assunzione da parte degli 
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autori sacri di modelli letterari diffusi nel vicino Oriente antico (pp. 124- 131). 

Completano il contributo alcuni saggi di esegesi (1Sam 2,1-10: il cantico di Anna; 

1Sam 16,1-13: Davide l’eletto; 2Sam 7,1-17: promessa di una dinastia perpetua) e 

l’esposizione delle linee teologiche.  

Tipologia:  introduzione (con un interesse sulla storicità) 

Utilità:  studio, acquisire una conoscenza di base   ** 

 

RÖMER T. – MACCHI J.-D. – NIHAN C. (a cura), Guida di lettura all’Antico Testamento, 

Dehoniane, Bologna 2007. 

L’introduzione a 1–2Samuele è curata da C. Nihan e D. Nocquet alle pp. 251-273. Il 

contributo è prezioso per chi desidera approfondire l’origine e la formazione dei due 

libri biblici. A questo argomento sono infatti dedicate il maggior numero di pagine. 

Essenziali sono invece i paragrafi sulla struttura e sul contenuto del Libro, come pure 

sui temi teologici. La bibliografia riportata alle pp. 272-273 è per specialisti. 

Tipologia:  introduzione (con un interesse sulla formazione di 1–2 Samuele) 

Utilità:  studio, acquisire una conoscenza di base 

 

TÁBET M., Introduzione al Pentateuco e ai libri storici dell’Antico Testamento, Università 

della Santa Croce, Roma 2001.  

La sezione dedicata ai libri di Samuele corrisponde al cap. II dell’opera (pp. 245-258). 

Sono illustrati i seguenti argomenti: «Titolo e testo»; «Quadro storico»; «Contenuto 

e struttura»; «Composizione e caratteristiche letterarie»; «Temi teologici centrali 

dei libri di Samuele». In riferimento a quest’ultimo punto, viene dato risalto alla 

profezia di Natan (2Sam 7) e a «Davide figura di Cristo». 

Tipologia:  introduzione (essenziale e precisa) 

Utilità:  studio, acquisire una conoscenza di base 

 

 Introduzioni monografiche 

Introduzioni monografiche a 1–2 Samuele, in genere brevi e di carattere divulgativo: 

BOWES P., I libri di Samuele, Queriniana, Brescia 1995. 

Il testo dei due libri di Samuele (CEI 1971) è riportato integralmente nella parte 

superiore di ogni pagina, mentre nella parte inferiore è situato il commento 

dell’autrice. Sono spiegazioni brevi, chiare, puntuali, particolarmente adatte per 

acquisire una conoscenza primaria e globale dei due libri biblici. Segnaliamo la 

presenza alla fine del commento di una rassegna di domande su 1–2Samuele 

(«Quesiti e argomenti per l’approfondimento»). 

Tipologia:  introduzione 

Utilità: maturare una conoscenza di base, valido per la didattica   
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CENTRO CATECHISTICO SALESIANO (a cura), I libri di Samuele. Voglio essere come gli altri: avere 

un Re, Elledici, Leumann 1988. 

Il piccolo volume commenta in modo agile i capitoli più importanti dei libri di 

Samuele e si serve di utili riassunti di raccordo per mantenere la continuità narrativa. 

I commenti illustrano la narrazione, si soffermano su parole centrali e sugli snodi 

tematici, inseriscono brevi approfondimenti sulle tradizioni confluite nei testi biblici. 

Segnaliamo le pagine introduttive sulla «Storia deuteronomista». 

Tipologia:  introduzione  

Utilità: per una conoscenza di base, indicato per la catechesi e la liturgia   * 

 
CROCETTI G., 1-2 Samuele 1-2 Re, Queriniana, Brescia 1987. 

Il commento ai libri di Samuele occupa le prime 74 pagine. L’esiguità dello spazio 

rende il volume quanto mai prezioso per acquisire una familiarità iniziale con i Libri. 

Il cap. I riepiloga le tappe fondamentali («redazioni») che hanno portato al testo 

biblico attuale, alla luce dello sfondo storico. I capp. II–VIII esaminano macro-sezioni 

bibliche dal punto di vista letterario, storico e dottrinale. 

Tipologia:  introduzione 

Utilità: per una conoscenza di base   * 

 

RAVASI, I libri di Samuele. Ciclo di conferenze tenute al Centro culturale San Fedele di 

Milano, Dehoniane, Bologna 1993. 

È una introduzione alle questioni principali dei due libri di Samuele, secondo la 

competenza e lo stile inconfondibili del card. G. Ravasi. 

Tipologia:  introduzione 

 Utilità: per una conoscenza di base e generale 

 

 Commentari esegetici classici 

Riportiamo i maggiori commentari esegetici in lingua italiana: 

BOCCALI G., Libri di Samuele. Versione, introduzione, note, Nuovissima versione della Bibbia 

dai testi originali, Paoline, Cinisello Balsamo 1992. 

Contiene una introduzione molto buona ai libri (sfondo storico, struttura, versioni, 

teologia). Riporta inoltre integralmente il testo biblico (con a margine i passi 

paralleli) e in nota il commento esegetico, puntuale e accessibile al grande pubblico. 

Tipologia:  commento esegetico 

Utilità:  preziosa l’Introduzione, studio personale, formazione iniziale  * 

 
BRUEGGEMANN W., I e II Samuele, Strumenti – Commentari 22, Torino, Claudiana 2005. 
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È un commentario integrale ai due libri di Samuele con un’attenzione spiccatamente 

teologica. Più precisamente, senza rinunciare agli apporti dell’esegesi storico-critica, 

offre una  «riflessione di teologia biblica fortemente ancorata al testo biblico», 

«capace di parlare alla spiritualità e alla sensibilità dei credenti del nostro tempo». 

L’intenzione è di «rendere riconoscibile l’impostazione teologica dei singoli libri 

biblici» (dalla Prefazione ai Commentari, p. 7). L’Introduzione coincide con una 

riflessione sulla trasformazione socio-politica dell’antico Israele, presupposta da 1–

2 Sam. 

Tipologia:  commentario esegetico-teologico 

Utilità:  studio, approfondimento biblico   * 

 
GARGIULO M., Samuele. Introduzione, traduzione e commento, Nuova versione della Bibbia 
dai testi antichi, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2016. 

Mentre la Bibbia cattolica sdoppia il libro di Samuele in due parti (1-2 Sam), il 

commentario, come ben evidenzia il titolo, considera l’unico libro di Samuele, 

conservato come tale nella Bibbia ebraica (šemûēl). L’opera ha il pregio di riportare 

integralmente il testo ebraico (Testo Massoretico) insieme alla traduzione italiana 

dell’autore. Il commento è duplice: una prima serie di note raccoglie discussioni 

filologico-testuali-lessicografiche; una seconda serie, più ampia, è dedicata al 

commento esegetico-teologico. Molto utile l’Introduzione generale al Libro e le 

pagine finali dedicate a «I libri di Samuele nell’odierna liturgia»     

Tipologia:  commentario esegetico 

Utilità:  raccomandata l’Introduzione, studio, approfondimento biblico  ** 

 

HERTZBERG H.W., I libri di Samuele. Traduzione e commento, Antico Testamento 10, Brescia, 
Paideia 2003. 

Commento completo ai due libri di Samuele con analisi delle principali questioni 

testuali, alla luce di un principio generale: «Questo lavoro sul testo dei libri di 
Samuele mira a una visione e a un’interpretazione della materia che non siano 
frammentarie, ma tengano conto dell’intero libro e, se possibile, di tutta la sacra 
Scrittura» (Premessa alla prima edizione, p. 9). Sono riportati integralmente i testi 
dei passi biblici sottoposti al commento. L’esegesi è rigorosa. 

Tipologia:  commentario esegetico 

Utilità:  studio, conoscenza biblica approfondita   ** 

 

 Commenti dei Padri della Chiesa 

Di seguito, alcuni volumi che editano l’esegesi dei Padri della Chiesa: 

FRANKE J.R. (a cura), Giosuè, Giudici, Rut, 1-2 Samuele, La Bibbia commentata dai Padri. 
Antico Testamento 3, Città Nuova, Roma 2007 
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Il volume mira a restituire l’immenso tesoro delle interpretazioni bibliche sorte nei 

primi secoli del cristianesimo, nel periodo detto dei «Padri della Chiesa» (I–VIII sec. 

d.C.), primariamente al pubblico non specialistico, «desideroso di nutrirsi della 

bibbia sotto la guida delle grandi menti del primo cristianesimo», senza trascurare 

«i lettori qualificati ed esigenti» (Introduzione generale, p. 6). I libri di Samuele sono 

commentati nelle pp. 237-458, «seguendo l’antica tecnica catenaria che fa scorrere, 

concatenati fra loro, i brani che i Padri scrissero o pronunciarono su quel 

determinato passo» (Ivi, p. 7). 

Tipologia:  antologia 

Utilità: conoscenza dell’esegesi patristica; studio; riflessione  * 

 

GARGANO I., La vita attiva e la fecondità della contemplazione. Commento al Primo libro di 

Samuele attribuito a Gregorio Magno, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2019. 

«Fino a poco tempo fa attribuita a Gregorio Magno per l’acutezza della riflessione 

teologica e la passione dello slancio mistico, quest’opera è un vero monumento 

dell’esegesi medievale e una straordinaria guida per il credente in cammino verso la 

contemplazione» (Quarta di copertina). 

Tipologia:  commento 

Utilità: conoscenza dell’esegesi patristica; meditazione spirituale  * 

 

 Commentari di carattere teologico-spirituale 

Contributi sui libri di Samuele in chiave teologica e/o spirituale: 

BARSOTTI D., Meditazioni sui due libri di Samuele, Queriniana, Brescia 1996. 

Fortemente ancorato ai testi biblici, il libro raccoglie pagine di meditazioni su 

pressoché tutti i capitoli dei libri di Samuele. Il lettore è accompagnato a riconoscere 

nei passi biblici la Parola di Dio che si dispiega nella parabola dell’umanità. «Di fatto 

i libri di Samuele sono libri di un altro e vivo umanesimo [...]. Sono tra i più moderni 

di tutta la Bibbia. Dio si fa presente nell’uomo e l’uomo è un uomo vero, un uomo 

che è peccatore, ma è anche generoso e ha tutte le contraddizioni proprie dell’uomo 

vivente. Sempre la Bibbia ci presenta [...] uomini quasi trasfigurati dal contatto con 

Dio» (p. 7). Importante la tessitura tra 1–2 Sam e il vangelo.   

Tipologia:  commento teologico-spirituale 

Utilità: meditazione, riflessione spirituale, ermeneutica  *  

 
MAZZINGHI L., 1–2 Samuele. Introduzione e commento, Dabar – Logos – Parola, Messaggero, 
Padova 2005.   

Il volume è uno strumento pensato per la Lectio divina popolare. In modo più esteso 

o sintetico considera tutte le sezioni dei Libri di Samuele, attraverso un’articolazione 

il più fedele possibile ai seguenti passaggi: lettura, interpretazione e attualizzazione. 
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I commenti sono incisivi con una spiccata cura teologica, spirituale e pastorale. 

Segnaliamo nell’Introduzione il paragrafo «L’arte di leggere un racconto», in cui 

l’Autore aiuta il lettore a comprendere i testi non come storici, ma come storie. Utili 

indicazioni bibliografiche (anche sull’arte della narrativa biblica) si trovano a pp. 239-

240, mentre una tabella sull’uso liturgico dei due Libri è alle pp. 241-242. 

Tipologia:  commento teologico-spirituale con attualizzazioni 

  Utilità: meditazione personale, lectio divina   *** 

 

ROSSI DE GASPERI F. – A. CARFAGNA, Prendi il libro e mangia! 2.Dai Giudici alla fine del Regno, 

Dehoniane, Bologna 1999. 

Il volume offre «una lettura spirituale continua del testo biblico dall’età dei Giudici 

all’esperienza della deportazione in Babilonia. Dov’è finito il sogno di Davide e la 

promessa di Dio di rendere la casa e il regno di Davide stabili per sempre? Che ne è 

dell’incarnazione visibile del regno di Dio nella storia?» (Quarta di copertina). Ai Libri 

di Samuele è riservato il cap. II (pp. 89-152). Una lettura solida, rispettosa, con 

aperture teologiche di rilievo è proposta per 1Sam 1–11 (Samuele), 1Sam 13–2Sam 

1 (Saul), 2Sam 2,1–1Re 2,11 [1Cr 11–29] (Davide). 

Tipologia:  commento teologico-spirituale 

 Utilità:  studio teologico, meditazione personale, lectio divina   ** 

 

SICRE J.L., Il primo libro di Samuele, Città  Nuova, Roma 1997. 

«Buon commento di carattere spirituale che si limita però a una selezione di passi 

importanti» (L. Mazzinghi). 

Tipologia:  commento teologico-spirituale 

  Utilità: studio, meditazione personale  ** 

 

TÁBET M., Il secondo libro di Samuele, Città Nuova, Roma 2002. 

L’autore propone un commento che segue da vicino il carattere del Secondo libro di 

Samuele: mentre rileva gli «eventi d’indole prevalentemente socio-politica», che 

riguardano l’ascesa al trono di Davide», porta in superficie la «dimensione più alta, 

profondamente religiosa, che fa sì che [il libro] possa essere considerato a pieno 

titolo fra i libri di più denso contenuto salvifico della Bibbia» (Premessa, p. 5). Dopo 

un’ampia e rigorosa Introduzione sulle questioni essenziali di 1Sam, l’Autore articola 

in cinque capitoli il commento esegetico-spirituale ai brani più rilevanti, dei quali 

trascrive anche i testi. Alle pp. 33-37 riporta un’utile bibliografia.  

Tipologia:  commento teologico-spirituale 

Utilità: studio, meditazione personale  *** 
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 Contributi su brani specifici di 1–2 Samuele 

Raccolte di articoli esegetici e/o teologici su passi dei libri di Samuele: 

BESCHI F. ET AL., Scuola della Parola. Diocesi di Bergamo. 2Samuele;  1–2 Maccabei; Luca 9-

19, Litostampa Istituto Grafico, Bergamo 2010. 

Il libro trascrive i contributi degli «incontri» con la Parola, tenuti da diversi biblisti 

nella diocesi di Bergamo con l’obiettivo di offrire a credenti e non credenti un 

percorso di conoscenza della Scrittura. I quattro commenti a passi scelti del Secondo 

libro di Samuele (2Sam 5–6; 11-13; 14-17; 18-24), curati da P. Rota Scalabrini, 

fondono precisione e bellezza comunicativa. Mettono inoltre a fuoco le tematiche 

centrali dei capitoli biblici, enucleate negli avvincenti titoletti dei sottoparagrafi.  

Tipologia:  raccolta di contributi 

 Utilità: conoscenza, studio  ** 

 

BOLIS et al. (a cura), Scuola della Parola, 1 Samuele, Tobia, Giovanni 13-17, Litostampa 

Istituto Grafico, Bergamo 2002. 

Un’antologia di contributi sul Primo libro di Samuele promossa dalla diocesi di 

Bergamo. L’opera ha le medesime caratteristiche del volume dedicato a 2Sam (cf. 

supra). 

Tipologia:  raccolta di contributi 

 Utilità: conoscenza, studio  * 

 

D’AGOSTINO M., Storie di Re e di profeti, Messaggero, Padova 2015.   

 La monografia raccoglie gli articoli pubblicati sulla rivista «Parole di Vita» nel 2001. 

Dopo aver messo in luce il carattere «profetico» e «teologico» della storia di 1–2 

Sam e 1–2 Re, i primi tre capitoli sono dedicati ai tre grandi personaggi dei libri di 

Samuele: Samuele, Saul e Davide; gli ultimi quattro spaziano in 1–2 Re e illustrano 

la figura di Salomone, Elia, Eliseo, e la fine del Regno. Gli articoli sono 

esegeticamente accurati, comprensibili a quanti amano la Sacra Scrittura, pur non 

avendo una formazione specialistica. 

Tipologia:  raccolta di contributi 

 Utilità: conoscenza, studio  *** 

 

 La figura di Samuele 

Libri che delineano il profilo del personaggio Samuele:  

MARTINI C.M., Samuele profeta religioso e civile, Piemme, Casale Monferrato 2001. 

 Il libro riporta il Corso di Esercizi spirituali sulla figura di Samuele, tenuto dal card. 

C.M. Martini a vescovi, sacerdoti, religiosi e religiose in Perù, nel 1990. Le 

meditazioni si soffermano su alcuni capitoli del Primo libro di Samuele e mettono in 
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risalto la grandezza dell’umile personaggio: Samuele «profeta religioso e civile. Anzi 

[...] il suo essere profeta è autenticamente religioso proprio in quanto è aperto alla 

dimensione  civile, cioè al servizio del suo popolo, soffrendo con e per quel popolo 

[...]. Oggi [...] occorre riscoprire il senso civile della nostra religiosità, la dimensione 

“politica” intrinsecamente legata a quella profezia che il cristiano è chiamato a 

testimoniare» (bandella). Tra gli inestimabili apporti del libretto, segnaliamo le 

pagine dedicate alla «purificazione del cuore» e all’interpretazione di Samuele come 

figura di Cristo. 

Tipologia:  corso di esercizi 

 Utilità: meditazioni sui (e a partire dai) testi biblici, formazione spirituale   *** 

 

 La figura di Davide 

 Studi esegetici e teologici su Davide: 

BIBLIA (a cura), Davide: l’uomo il simbolo. Atti del seminario invernale. Sestri Levante, 22-

25 febbraio 1996, Settimello (FI) 1997. 

 Il volume edita gli Atti di un seminario organizzato da «Biblia. Associazione laica di 

cultura biblica». La figura di Davide è interpretata da diversi punti di vista, con 

approfondimenti sulla sua biografia, sulla storiografia biblica e l’archeologia. Di 

particolare interesse i contributi: «Le donne e i figli di Davide» (P. Stefani, pp. 79-

104); «Davide nell’arte monumentale del medioevo e del rinascimento» (T. Verdon, 

pp. 105-124); «Davide nella tradizione cristiana» (D. Maselli, pp. 177-193); «Davide 

nella tradizione ebraica» (L. Caro, pp. 195-210).  

Tipologia:  serie di contributi specialistici  

Utilità: studio, documentazione, interdisciplinarietà 

 

COSTACURTA B., Con la cetra e con la fionda. L’ascesa di Davide verso il trono, Dehoniane, 

Bologna 2003; ID., Lo scettro e la spada. Davide diventa re (2Sam 2–12), Dehoniane, 

Bologna 2006. 

I due volumi contengono l’esegesi di testi rilevanti della vicenda di Davide, dal 

momento dell’unzione a Betlemme fino alla morte di Saul (vol. 1), dall’ascesa al 

trono al peccato con Betsabea (vol. 2). «La lettura dei diversi brani, pur non 

ignorando il travaglio di formazione e di composizione di cui sono il risultato, si 

svolge sul testo nel suo stato attuale, di redazione ultima, cercando di coglierne la 

ricchezza del senso letterario e del messaggio religioso» (Introduzione al vol. 1, p. 7). 

La precisa esegesi, attenta al lessico ebraico e alla dimensione narrativa si 

accompagna a riflessioni di carattere teologico-spirituale e antropologico. Istruttiva 

l’analisi di alcuni Salmi inerenti, secondo la tradizione, alla storia del grande re. 

Tipologia:  commento esegetico-teologico 

 Utilità: studio, approfondimento personale, meditazione  *** 
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GAROFALO A., L’unzione di Davide 1Sam 16,1-13: prologo profetico al ciclo dell’ascesa, 

Università degli studi di Napoli “L’Orientale”, Napoli 2012. 

 Studio esegetico sul brano dell’unzione di Davide: note di critica testuale, analisi 

sintattica, delimitazione e suddivisione interna; studio del contesto; ipotesi sulla 

formazione del brano; analisi esegetica; confronto tra 1Sam 16,1-13 e 1Sam 9,1–

10,16.  

Tipologia:  studio specialistico 

 Utilità:  studio approfondito e dettagliato della pericope (Testo Masoretico)  

 Studi teologici e/o spirituali su Davide: 

GIOVANNI CRISOSTOMO, Omelie su Davide e Saul, traduzione e note di Francesca Prometea 

Barone,  Città Nuova, Roma 2008. 

Il libro riporta tre omelie su Davide e Saul pronunciate da Giovanni Crisostomo, forse 

durante la Quaresima del 387 d.C. ad Antiochia. La lettura di queste fonti permette 

un confronto con l’esegesi patristica. Davide è ritratto come «modello di virtù 

esemplari, a motivo della sua capacità estrema di resistenza all’ira e di perdono nei 

confronti di Saul» (bandella). 

Tipologia:  commento patristico 

 Utilità:  studio, formazione spirituale e morale  * 

 

JIMÉNEZ HERNÁNDEZ E., Davide, un uomo secondo il cuore di Dio attraverso la Scrittura e il 

Midrash, Grafitalica, Napoli 1999. 

 Il libretto commenta i principali eventi della vita di Davide con l’ausilio di edificanti 

storie midrashiche e targumiche. «Si tratta di dare alle parole il loro antico 

splendore, perché risuonino oggi con tutta la loro forza attuale. Mio desiderio è 

arrivare fino al cuore di Davide, fino a quel cuore in cui si trova la somiglianza con 

Dio» (Introduzione, pp. 13-14). 

Tipologia:  commento ampio/meditazioni 

 Utilità: formazione spirituale, conoscenza di storie edificanti della tradizione 

ebraica * 

 

MARTINI C.M., Davide peccatore e credente, Centro ambrosiano di documentazione e studi 

religiosi – Piemme, Milano – Casale Monferrato 1989. 

Il volume raccoglie le meditazioni e le omelie di un corso di Esercizi spirituali 

predicati dal card. C.M. Martini ai padri Gesuiti e ad altri missionari e missionarie in 

Tchad, nel 1988. La profonda conoscenza dei testi biblici del card. Martini, la sua 

sensibilità del Pastore e la fecondità del metodo ignaziano convergono nel rendere 

queste pagine indelebili nel cammino del credente. 

Tipologia:  corso di esercizi 
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 Utilità:  meditazioni sui (e a partire dai) testi biblici, formazione spirituale  *** 

 

Altri: 

AMBROSINI M., Davide: la spada e la cetra, Paoline, Roma 1981. 

TESSORE D., Davide: profeta e re d’Israele, Città Nuova, Roma 2012. 

THIVOLLIER P., Davide: il pastore con la fionda che diventò re, Elledici, Leumann 1982. 

 

 Studi in chiave interdisciplinare: 

STEFFAN M., Davide e la sua corporeità tra armonie e conflitti: psicologia e Bibbia in dialogo, 

Lateran University Press, Città del Vaticano 2015. 

 Il volume, suddiviso in sei capitoli (l’elezione del re; l’umanità e la religiosità di 

Davide; la sua fede e fragilità; le sue espressioni corporee; i tratti psicologici; il re 

Davide e l’uomo contemporaneo), «mette in luce i tratti evidenti di una spiritualità 

che passa attraverso il corpo e la psiche. Una spiritualità che permea tutte le 

componenti della persona orientandole alla realizzazione della vocazione ricevuta 

da Dio. Alla luce di questa visione antropologica, anche i limiti dovuti alla fragilità 

umana diventano occasione di crescita, favorendo il riconoscimento della propria 

creaturalità e aprendo la persona all’invocazione dell’aiuto divino» (Prefazione di A. 

Brusco, pp. 5-6). 

Tipologia:  studio che unisce esegesi e teologia, antropologia, etica, psicologia 

 Utilità:  approccio interdisciplinare  

 

GLADWELL M., Davide e Golia. Perché i piccoli sono più forti dei grandi,  Mondadori, Milano 

2014. 

Non è un libro esegetico né teologico, tuttavia aiuta ad attualizzare la pagina epica 

dello scontro tra Davide e Golia. «Muovendo dallo scontro biblico, da sempre 

considerato la metafora della vittoria improbabile [...] il giornalista Malcolm 

Gladwell ci accompagna in un lungo viaggio attraverso confronti ritenuti impossibili, 

osservando che cosa accade quando una persona normale fronteggia un “gigante”, 

vale a dire una situazione sfavorevole, una disabilità svantaggiosa o una sfida 

proibitiva. E l’affronta ad armi impari» (bandella). 

Tipologia:  studio antropologico-psicologico con attenzione a personaggi 

contemporanei 

 Utilità:  approccio interdisciplinare, aiuta a comprendere le potenzialità dei 

racconti biblici 
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Tracce 
di confronto 

 
 
 

 
Gruppo “Esegetico” 

 

 
Scopo: imparare ed esercitarsi a fare una lettura esegetica della Bibbia, in particolare di 
un testo narrativo. 
 

Presupposti, spunti di fondo:  
 

 la Bibbia è parola di Dio in parole umane; è uno dei principi teologici che guidano la 
Dei Verbum, la Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione del Concilio vaticano II: 
«Le parole di Dio infatti, espresse con lingue umane, si son fatte simili al parlare 
dell’uomo, come già il Verbo dell’eterno Padre, avendo assunto le debolezze 
dell’umana natura, si fece simile all’uomo» (DV 13). Questo praticamente si traduce 
nella necessità dello studio della sacra Scrittura. 
o Lo dice chiaramente la stessa Dei Verbum: «poiché Dio nella sacra Scrittura ha 

parlato per mezzo di uomini alla maniera umana, l’interprete della sacra Scrittura, 
per capir bene ciò che egli ha voluto comunicarci, deve ricercare con attenzione 
che cosa gli agiografi abbiano veramente voluto dire e a Dio è piaciuto manifestare 
con le loro parole» (DV  12). Notiamo il verbo «deve», in latino debet: studiare il 
testo non è facoltativo! È necessario, se vogliamo raggiungere la parola di Dio. 

o Anche papa Francesco, quando parla dell’omelia (ma vale per ogni lettura 
spirituale della Bibbia), precisa che non è contraria ad una lettura scientifica o 
esegetica; anzi, per poter ascoltare la Parola di Dio, è necessario prima capire le 
parole del testo biblico. Scrive il papa nell’esortazione apostolica Evangelii 
gaudium, al n. 146: 
Il primo passo, dopo aver invocato lo Spirito Santo, è prestare tutta l’attenzione al 
testo biblico, che dev’essere il fondamento della predicazione. Quando uno si 
sofferma a cercare di comprendere qual è il messaggio di un testo, esercita il «culto 
della verità» [Paolo VI, Evangelii nuntiandi]. È l’umiltà del cuore che riconosce che 
la Parola ci trascende sempre, che non siamo «né padroni, né arbitri, ma i 
depositari, gli araldi, i servitori» [Ibid.]. Tale disposizione di umile e stupita 
venerazione della Parola si esprime nel soffermarsi a studiarla con la massima 
attenzione e con un santo timore di manipolarla. Per poter interpretare un testo 
biblico occorre pazienza, abbandonare ogni ansietà e dare tempo, interesse e 

http://www.vatican.va/holy_father/francesco/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium_it.html#_ftn113
http://www.vatican.va/holy_father/francesco/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium_it.html#_ftn114
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dedizione gratuita. Bisogna mettere da parte qualsiasi preoccupazione che ci 
assilla per entrare in un altro ambito di serena attenzione. Non vale la pena 
dedicarsi a leggere un testo biblico se si vogliono ottenere risultati rapidi, facili o 
immediati. Perciò, la preparazione della predicazione richiede amore. Si dedica un 
tempo gratuito e senza fretta unicamente alle cose o alle persone che si amano; e 
qui si tratta di amare Dio che ha voluto parlare. A partire da tale amore, ci si può 
trattenere per tutto il tempo necessario, con l’atteggiamento del discepolo: 
«Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta» (1 Sam 3,9). 

 

 In questi anni di esperienza alla settimana biblica, abbiamo impostato il lavoro dei 
gruppi esegetici in questo modo: 
o in ogni gruppo ci sono due-tre guide, che si sono preparate prima in modo da 

accompagnare i partecipanti. Di solito, una delle due segue più l’aspetto della 
logistica: introduce il lavoro, dà i tempi, modera ed equilibra gli interventi. L’altra 
invece accompagna alla comprensione del testo; non deve proporre una 
spiegazione già pronta, ma aiutare i partecipanti a lavorare loro sul testo; più che 
fornire risposte, formula domande, in modo da far crescere il gruppo; 

o lo scopo del gruppo è imparare a studiare il testo (e magari poter usare lo stesso 
metodo per altri testi, quando si torna a casa); non c’è dunque da avere l’urgenza 
di arrivare all’attualizzazione, all’ “oggi per me”: in questo gruppo si dedicherà 
tutto il tempo e la pazienza che serve per approfondire bene, senza fretta.  

 

 

Come impostare il lavoro di gruppo e consegnare un metodo ai partecipanti 
 

 Preparare il lavoro:  
o Prima di iniziare, l’animatore propone una breve riflessione sul senso della lettura 

esegetica; al primo incontro riprendendo gli aspetti indicati sopra, nei seguenti 
solo recuperando quello che è più utile, a seconda di come è andato l’incontro 
precedente 

o Poi spiega come avverrà l’incontro (anche negli incontri successivi, come 
promemoria?) 

Tempo previsto: circa 5 minuti (dopo il primo incontro si può anche ritenere non più 
necessaria questa parte) 

 

 Approfondire il testo: accompagnati dalla guida, i partecipanti seguono le proposte del 
questionario proposto. 
 

N.B.: Qualora il testo lo consenta, nell’attualizzazione, può essere utile prendere in 
considerazione questi punti di vista: 
1. significato teologico: quale volto di Dio, quale aspetto della fede è accentuato; quale 
verità o modo di viverla ci viene consegnato nel testo? 
2. significato ecclesiale: quale immagine o stile di chiesa ci viene presentata? 
3. significato ecumenico: come ci aiuta a guardare agli altri (non credenti, appartenenti 
ad altre religioni o confessioni cristiane, ecc.)? 
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4. significato morale: mi dà indicazioni sul modo di vivere? Delinea uno stile di vita? PS: 
attenzione a non cadere nel moralismo…  
5. significato culturale e sociale: quali indicazioni possiamo raccogliere cica i valori da 
vivere e come confrontarli con l’oggi? 
 

 
 
 

 
Questionario per l’esegesi biblica 

 
 

Contesto 

1. Leggere il testo biblico ad alta voce, poi fare qualche minuto di silenzio 
in cui si lascia che la Parola risuoni. Non si approfondisce, per ora; 
2. dopo un primo sguardo veloce, chiedersi che cosa si percepisce di questo 
racconto: per esempio, posso notare che è un brano lungo o breve, che la 
narrazione è vivace o sobria, che ci sono molti personaggi o solo pochi…; 
3. cercare di collocare il brano nel suo contesto prossimo: in quale sezione 
è collocato? In quale capitolo? Che relazione ha con ciò che precede o 
segue? 
4. individuare che tipo di testo è: prosa o poesia; narrazione, parabola, 
insegnamento, profezia, testamento, ecc. 

        
 
 
      Tempo previsto: 
      circa 15 minuti 

 
Testo 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tempo previsto: 
circa 60 minuti 

Rileggere il testo con molta attenzione, individuando alcuni aspetti 
testuali (si consiglia di usare una matita per la sottolineatura): 
1. suddividere il brano in parti, magari riassumendone il contenuto in un 
breve titolo (sequenze); 
2. individuare il tempo in cui avvengono i fatti; ci sono indicazioni 
cronologiche di qualche tipo? Quali azioni vengono riassunte velocemente 
e quali invece vengono raccontate lentamente? 
3. individuare lo spazio-luogo in cui avvengono i fatti; ci sono nomi di 
luogo? Spostamenti? Il luogo è pubblico o privato, sacro o profano? 
4. individuare i personaggi: quali sono principali e quali secondari? Che 
relazioni ci sono tra loro? Cosa sappiamo di loro? Da chi abbiamo queste 
informazioni? 
5. evidenziare le azioni prodotte dai personaggi; quali verbi ci sono? 
Quante volte sono ripetuti? Che tempo: presente, passato, futuro?  
Sono verbi che descrivono azioni oppure sentimenti, pensieri, desideri? 
6. individuare parole particolarmente significative;  
7. trovare brani paralleli o richiami presenti nella bibbia: confrontandoli con 
il mio brano, mi aiutano a capirlo meglio? In che senso?  
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Riassumendo 

Individuare la struttura del racconto: 
1. qual è la situazione iniziale? 
2.  che cosa la complica? 
3.  chi scioglie la complicazione e come? Quale cambiamento è avvenuto? 
4.  qual è la situazione finale? 

      
    Tempo previsto: 
     circa 10 minuti 
 

  
 
 
Messaggio e Attualizzazione 

Tempo previsto: 
circa 5 minuti 

Cercare il significato del testo in sé, cioè qual è “l’idea centrale”, il 
messaggio che vuole comunicare, l’esperienza che invita a vivere. Può 
essere utile dare un titolo nuovo al brano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attualizzare il testo ponendosi la domanda: in che senso questa Parola di 
Dio interpella la mia vita o la vita della mia comunità cristiana?  

      Tempo previsto: 
       circa 10 minuti 
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Tracce 
di confronto 
 

 

 
 

Gruppo “Spirituale” 
 
 
Scopo: imparare ed esercitarsi a fare una lettura orante della Bibbia. 
 

Presupposti, spunti di fondo:  
 

 la Bibbia è parola di Dio: in essa Dio continua a parlare. Come far sì che ciò avvenga? 
Non è una questione magica né automatica: occorre mettersi in ascolto nella maniera 
appropriata 
o il Concilio afferma che è necessario leggerla «con l’aiuto dello stesso Spirito 

mediante il quale è stata scritta» (Dei Verbum 12). La Verbum Domini di Benedetto 
XVI ritorna spesso su questo aspetto. Il contesto adatto è quello della preghiera 
(secondo una tradizione millenaria, ebraica prima e cristiana poi)  

o la lettura spirituale o orante della Bibbia non è contraria ad una lettura scientifica 
o esegetica; anzi, per poter ascoltare la Parola di Dio, è necessario prima capire le 
parole del testo biblico (cfr. DV 12, che insiste sulla necessità anzitutto di uno 
studio esegetico). Spirituale non vuol dire semplice, senza studio, così come mi 
viene spontaneo, improvvisato: scrive il papa Francesco nell’esortazione 
apostolica Evangelii gaudium, n. 146: 
Il primo passo, dopo aver invocato lo Spirito Santo, è prestare tutta l’attenzione al 
testo biblico, che dev’essere il fondamento della predicazione. Quando uno si 
sofferma a cercare di comprendere qual è il messaggio di un testo, esercita il «culto 
della verità» [Paolo VI, Evangelii nuntiandi]. È l’umiltà del cuore che riconosce che 
la Parola ci trascende sempre, che non siamo «né padroni, né arbitri, ma i 
depositari, gli araldi, i servitori» [Ibid.]. Tale disposizione di umile e stupita 
venerazione della Parola si esprime nel soffermarsi a studiarla con la massima 
attenzione e con un santo timore di manipolarla. Per poter interpretare un testo 
biblico occorre pazienza, abbandonare ogni ansietà e dare tempo, interesse e 
dedizione gratuita. Bisogna mettere da parte qualsiasi preoccupazione che ci 
assilla per entrare in un altro ambito di serena attenzione. Non vale la pena 
dedicarsi a leggere un testo biblico se si vogliono ottenere risultati rapidi, facili o 
immediati. Perciò, la preparazione della predicazione richiede amore. Si dedica un 
tempo gratuito e senza fretta unicamente alle cose o alle persone che si amano; e 
qui si tratta di amare Dio che ha voluto parlare. A partire da tale amore, ci si può 
trattenere per tutto il tempo necessario, con l’atteggiamento del discepolo: 
«Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta» (1 Sam 3,9). 

http://www.vatican.va/holy_father/francesco/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium_it.html#_ftn113
http://www.vatican.va/holy_father/francesco/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium_it.html#_ftn114
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 pregare con il vangelo mi porta alla comunione di vita con Gesù, ad entrare a far parte 
della sua logica (a vedere con i suoi occhi e agire come lui), ad essere “obbediente alla 
parola del Salvatore e formato al suo divino insegnamento”. Per questo mi chiedo 
sempre: che cosa risuona in me, che cosa questa parola del vangelo fa vibrare, che 
cosa dice di me e a me: per lasciarmi trasformare. Lo scopo ultimo non è fare una bella 
riflessione, un monologo interiore; è entrare in dialogo, lasciare la parola all’Altro, 
lasciarmi trasformare dalla sua parola. Scrive A. Louf: 

Nella tradizione patristica greca è detto che la Parola rende il lettore dioratikòs, 
letteralmente «che sa guardare attraverso le cose, che è in grado di discernere» 
(…). La frequentazione quotidiana della parola di Dio sotto forma di lectio divina 
costituisce il terreno per eccellenza del discernimento. Nell’ascolto assiduo della 
parola di Dio ogni credente può imparare ad ascoltare il proprio cuore, a percepire 
un’eco della Parola che si ripercuote e risuona dentro di lui. Al tempo stesso il 
cuore è risvegliato dalla Parola, si dilata, si allarga alla dimensione piena della 
Parola e della storia santa (…). La frequentazione assidua della Parola dà al 
credente una sensibilità nuova (…), una sensibilità interiore “accordata” con lo 
Spirito Santo (A. Louf, Discernimento: scegliere la vita, Qiqajon, Magnano 2017, 
19-20) 

 
 

Come impostare il lavoro di gruppo – e consegnare un metodo ai partecipanti 
 

 preparare la preghiera:  
o prima di iniziare, l’animatore propone una breve riflessione sul senso della lettura 

spirituale-orante; al primo incontro riprendendo tutti gli aspetti indicati sopra, nei 
seguenti solo recuperando quello che è più utile, a seconda di come è andato 
l’incontro precedente 

o poi spiega come avverrà l’incontro (anche negli incontri successivi, come 
promemoria) 

Tempo previsto: circa 5 minuti (a parte il primo incontro) 
 

 entrare nella preghiera, prendendo consapevolezza di ciò che sto per fare (l’animatore 
accompagna il gruppo attraverso questi o simili passaggi): 
o segniamo l’inizio della preghiera con un gesto, un segno (per es. accendendo una 

candela, facendo il segno della croce…) 
o iniziamo la preghiera a partire dalla nostra situazione, dal nostro vissuto; dai 

pensieri che circolano nella mia mente, dai sentimenti che scorrono nel mio cuore, 
dalle esperienze che stanno segnando il mio corpo, in positivo e in negativo. Provo 
a rendermene conto, a “dirmi” come sono oggi 

o facciamo insieme una preghiera con cui chiedere la grazia di stare davanti a Dio 
oppure un’invocazione allo Spirito Santo; con la disposizione interiore di chi 
accoglie la preghiera come un dono: forse ci saranno intuizioni profonde, forse il 
silenzio; mi metto a disposizione di Dio, per stare del tempo con lui 

Tempo previsto: circa 5 minuti 
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 lettura ed esegesi: 
o viene letto il testo biblico 
o si fa un minuto di silenzio per lasciare che risuoni dentro di noi 
o la guida ci presenta il significato del brano, con un’esegesi curata che metta in luce 

i passaggi più importanti e il senso globale del brano: l’idea-guida, lo scopo, 
l’esperienza che questa pagina di Samuele vuole farci fare 

o i partecipanti possono semplicemente ascoltare, oppure aiutarsi prendendo 
appunti; l’importante è che non si tratta di una lezione né di una discussione: non 
c’è la preoccupazione di capire tutto, di non perdere nessun dettaglio; non ci sono 
domande e nuove spiegazioni: rischierebbero di far perdere il clima di preghiera 

Tempo previsto: 20-30 minuti 
 

 preghiera personale: dopo aver capito nelle linee fondamentali (senza la pretesa di 
aver compreso ogni cosa) il testo biblico, ci prendiamo del tempo per assaporarlo, 
perché risuoni dentro di noi, riscaldi, illumini. Ricordando il suggerimento di S. Ignazio: 
«non il molto sapere sazia e soddisfa l’anima, ma il sentire e gustare le cose 
intimamente» (Esercizi spirituali 2.4). Alcuni suggerimenti, da utilizzare con libertà, 
seguendo le indicazioni dell’animatore: 
o rimango su quella frase che mi ha colpito, la gusto, lascio che risuoni dentro di me; 

mi immagino la scena raccontata dal brano biblico: su quale particolare cade la mia 
attenzione? 

o mi chiedo (perché non scriverlo in un foglio?): che cosa questa Parola dice di me? 
Cosa dice a me? Cosa muove dentro di me, che cosa risveglia; quali aspetti della 
mia vita illumina; che cosa mi chiede; come mi guida… Perché mi ha colpito? 
Perché ho scelto quella frase? Oppure: che cosa mi dà fastidio in questo testo? 
Perché non mi interessa? 

o rivolgo una preghiera al Signore: che cosa dico a colui che mi parla attraverso 
questo brano? 

Tempo previsto: 15-30 minuti (magari aumentando di incontro in incontro, quando il 
gruppo prende familiarità con il silenzio) 
 

 conclusione 
o secondo l’opportunità, si fa un breve momento di condivisione, in cui chi lo 

desidera può comunicare – molto brevemente: non è una discussione! – il frutto 
della sua preghiera 

o l’animatore conclude proponendo una preghiera 
Tempo previsto: 5-15 minuti 
 

 PS: conclusa la preghiera comunitaria, posso continuare a far risuonare il testo biblico 
o ogni tanto ripenso alla frase (o alla scena che ho immaginato), me la rileggo se non 

l’ho già imparata a memoria; me la ripeto di tanto in tanto, quando capita, perché 
mi accompagni 

o posso ripensarci più tardi, notando i pensieri che mi hanno attraversato e i 
sentimenti che tali pensieri hanno suscitato in me 
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LUNEDI’ 26 AGOSTO 

 

07.30-08.45 Accoglienza  

09.00-10.00 S. Messa di inizio della settimana 
1Ts 1,1-5.8b-10; Sal 149; Mt 23,13-22 
Il Signore ama il suo popolo 

Claudio Cipolla 
Vescovo di Padova 

10.15-10.45 Lettura continua: 1Sam 1–7 
Introduzione e saluto 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 
nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 
Canto allo Spirito 
Lettura della Parola 

Ascoltate la Parola di Dio 
Preghiera comunitaria 

Illuminati dalla sapienza della Parola, preghiamo il 
Padre come Gesù ci ha insegnato: 
Padre nostro 

Orazione conclusiva  
O Dio, origine di ogni fecondità,  
manda su di noi il tuo Spirito 
perché possiamo amare e comprendere 
la tua Parola, nella sequela fedele a Gesù Cristo. 
Per Cristo nostro Signore 
R. Amen. 
Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto di acclamazione finale 

 

10.45-12.00 Prima relazione: Il dono di Samuele alla madre e a Dio 
(1Sam 1,19-28) 

Laura Bernardi 

14.30-16.30 Lavori di gruppo: 1Sam 3,1-21 (La vocazione di Samuele)  

16.45-18.00 Seconda relazione: La “strategia” dell’arca fallisce: come 
potrà vivere Israele “senza Dio”? (1Sam 4,1-11) 

Laura Bernardi 
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Tracce 
 di conoscenza 
 

 
Laura Bernardi 

 

 

Il dono di Samuele alla madre e a Dio (1Sam 1,19-28) 

 

L’attesa di Israele: inquadramento del contesto storico  

Contestualizzazione del brano (1Sam 1,1-18) 

- La piccolezza come origine del futuro donato da Dio: Anna, la moglie sterile  

- L’offerta di Anna a Dio 

Il dono di Samuele alla madre 

- Il Signore risponde perché non dimentica 

- Il nome e l’identità del bambino  

 Due nomi che si assomigliano: Samuele e Saul 

 Samuele «perché al Signore l’ho richiesto» 

- La determinazione di Anna 

- La comprensione e la fiducia/fede di Elkanà  

Il dono di Samuele a Dio 

- Un altro elemento di identità per Samuele: il suo sacrificio 

- Anna, “colei che resta per pregare”: rimanere per la vita… e la vita arriva! 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
di conoscenza 
 

 
Laura Bernardi 

 

 

La “strategia” dell’arca fallisce (1Sam 4,1-11) 

 

1Sam 4-7: la sezione sull’Arca  

Israele schierato contro il nemico: i filistei 

La prima sconfitta in battaglia  

Gli anziani si interrogano: l’inizio della contemplazione… 

…e la sua veloce conclusione: «andiamo a prenderci l’arca»! 

Quale fede riposta nell’arca? 

- Custodita da «infedeli»: Ofni e Fineès  

- Considerata come un «amuleto» 

L’accoglienza dell’arca nell’accampamento di Israele, tra entusiasmo e senso di vittoria 

La «fede» dei filistei  

Di nuovo in battaglia 

La seconda sconfitta, drammatica: l’arca viene presa dal nemico 

- L’incomprensione di Israele 

- L’incomprensione dei filistei 

La «strategia» dell’arca fallisce 

…anche se l’arca continua ad «agire» 

Samuele, perché la storia possa ripartire 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
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MARTEDI’ 27 AGOSTO 

 

07.45  Lodi 
Santa Monica      Memoria 
 

 

8.45-09.00 Lettura continua: 1Sam 8-15 
Introduzione e saluto 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 
nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 
Canto allo Spirito 
Lettura della Parola 

Ascoltate la Parola di Dio 
Preghiera comunitaria 

Illuminati dalla sapienza della Parola, preghiamo il 
Padre come Gesù ci ha insegnato: 
Padre nostro 

Orazione conclusiva  
O Dio, fonte di ogni vocazione,  
apri i nostri orecchi all’ascolto docile 
del tuo volere e i nostri cuori, 
alla prontezza nella risposta.  
Per Cristo nostro Signore 
R. Amen. 
Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto di acclamazione finale 
 

 

09.15-10.30 Terza relazione: Un re in Israele….come gli altri popoli (?) 
(1Sam 8,1-22) 
 

Mirko Pozzobon 

11.00-12.15 Quarta relazione: Saul: un personaggio tragico 
 (1Sam 15,10-31)  
 

Mirko Pozzobon 

14.30-16.30 Lavori di gruppo: 1Sam 13,1-23 (guerra contro i Filistei) 
 

 

17.00-18.00 Conversazione: Bibbia e politica 
 

Luigi Gui 

19.00 Santa Messa  
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Tracce 
di conoscenza 
 
Mirko Pozzobon 

 

 

Introduzione generale alla sezione di 1Sam 8–15 

 

- la sezione 1Sam 8–15: sua posizione e sua struttura 

1–7:     capitoli centrati attorno alla figura di Samuele 

8–15:   capitoli centrati attorno alle figure di Samuele e Saul 

16–31: capitoli centrati attorno alle figure di Saul e Davide 

  

- le tematiche principali di 1Sam 1–7 (il blocco precedente) 

 -- la nascita miracolosa e la chiamata di Samuele a “giudice”: libera iniziativa di 

Dio 

 -- il contrasto tra i figli di Eli e Samuele 

 -- no all’automatismo arca dell’alleanza → vittoria contro i nemici 

 -- l’arca presso i nemici e poi di nuovo in mano a Israele 

 

- le tematiche principali di 1Sam 8–15 

 -- un re come tutti i popoli (a partire dall’indegnità dei figli di Samuele) 

 -- varie posizioni sulla presenza di un re in Israele 

 -- la scelta di Saul (consacrato, sorteggiato, acclamato) 

-- le imprese di Saul e Gionata  

-- le colpe di Saul e il suo essere rigettato 

 -- si affaccia all’orizzonte uno che prenderà il posto di Saul 

 

-i temi principali nei vari capitoli  

8 i figli di Samuele non sono degni; richiesta di un re “come avviene per tutti i 

popoli” 

 Samuele contrariato; indica tutti i problemi legati alla monarchia 

YHWH afferma: “non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me” 

 

9 il discorso si focalizza sulla figura di Saul alla ricerca delle asine del padre 

 incontro “miracoloso” (predisposto da Dio) tra Saul e Samuele 
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10 Samuele unge Saul re (in un contesto favorevole alla monarchia)  

Samuele indica a Saul tre segni che accadranno e che attestano la volontà di Dio 

 uno di questi, in particolare, sembra essere l’eziologia del proverbio “Saul tra i 

profeti” 

 Saul (nascosto!) è sorteggiato re da Samuele (in un contesto ostile alla monarchia) 

 

11 Saul è proclamato re dopo la sua coraggiosa vittoria contro gli Ammoniti 

 

12 discorso di addio (polemico) di Samuele 

 

13 qualche fatto militare 

Saul non attende Samuele per fare dei sacrifici: dura condanna da parte di 

Samuele 

 

14 Gionata e il suo scudiero in una loro azione coraggiosa 

 Israele in battaglia contro i Filistei 

 il voto improvvido fatto da Saul (e rotto da Gionata) 

 

15 Saul non fa sterminio degli Amaleciti; durissima condanna da parte di Dio 

 

 

una proposta sintetica di divisione dei capitoli 8–15  

8  introduzione alla tematica della monarchia (monarchia negativa) 

9–11   il momento di gloria per Saul 

12  discorso di addio di Samuele (monarchia negativa) 

13–15   la caduta di Saul 

 

- provocazioni in 1Sam 8–15  

 --la visione complessiva della Bibbia sulla monarchia di Israele (alla luce 

dell’esilio…) 

--Saul: un personaggio tragico 

 --la damnatio memoriae di Saul lungo la Bibbia 

--Saul come foil (contrasto) per Davide 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
di conoscenza 
 
Mirko Pozzobon 

 

 

1Sam 8,1-22: Un re in Israele… Come gli altri popoli (?) 

 

- il contesto prossimo di 1Sam 8,1-22 

--1Sam 7: Samuele giudice in Israele (efficace nel suo appello contro l’idolatria, 

efficace nel suo opporsi ai nemici) 

--1Sam 8: Samuele è ormai vecchio, c’è uno stacco temporale e anche di “qualità” 

nella sua figura rispetto a quanto svolge nel pieno delle sue forze 

 --1Sam 9: entra in scena la figura di Saul; Samuele riceve l’incarico di ungerlo 

 

- proposta di strutturazione di 1Sam 8,1-22 

-vv. 1-5:  presentazione dei figli di Samuele, scelti come giudici dal padre ormai 

anziano; non sono all’altezza del padre; protesta generale; il popolo chiede 

a Samuele di scegliere un altro giudice / re (non i suoi figli!) “come avviene 

per tutti i popoli” 

-vv. 6-9:  Samuele colpito in negativo (per stretta fedeltà religiosa, o per motivi 

personali, o di clan?). Si rivolge a Dio: da un lato arriva la condanna per una 

tale richiesta, dall’altro Dio dice di procedere pure, facendo però presente 

al popolo il “diritto del re”   

-vv. 10-18: Samuele elenca al popolo tutte le pretese del re che verranno a soffocare 

la vita delle donne e degli uomini di Israele (nota la grande presenza del 

possessivo “suoi…”, a volte nel passaggio dalle “vostre” alle “sue” cose). “Il 

Signore non vi ascolterà”: state chiedendo qualcosa di sbagliato 

-vv. 19-20: il popolo insiste sulla richiesta di un re 

-vv. 21-22a:  Samuele si rivolge ancora a Dio, che conferma di procedere con la scelta di 

un re 

-v. 22b: Samuele congeda la folla 
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- direzione degli scambi nel brano 

-vv. 1-5: popolo → Samuele 

-vv. 6-9: Dio → Samuele (dopo un consulto di Dio) 

-vv. 10-18: Samuele → popolo 

-vv. 19-20: popolo → Samuele 

-vv. 21-22a: Dio → Samuele (dopo un consulto di Dio) 

-v. 22b: Samuele → popolo 

*si nota una struttura ordinata: uno scambio tra il popolo e Samuele, con Samuele che si 

riserva la possibilità di consultare Dio e di ricevere istruzioni 

 

- elementi di approfondimento sul brano: 

--Samuele “vecchio”: ha perso il suo smalto? Errore di nominare giudici i suoi figli, 

indegni (excursus sulla figura ideale del giudice…); confronta con la figura di Eli e i 

suoi figli; la piaga del nepotismo 

 --“come avviene per tutti i popoli”: lettura moderna rispetto alla categoria del 

“normale” 

 --questione teologica: chi è il vero signore? Esodo… 

 --la descrizione delle pretese del re sui suoi sudditi (excursus… il DNA 

dell’ebraismo…) 

 --la punizione: “il Signore non vi ascolterà” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



37 
 

Tracce 
personali 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
di conoscenza 
 
Mirko Pozzobon 

 

 

1Sam 15,10-31: Saul, un personaggio tragico 

- il contesto prossimo di 1Sam 15,10-31 

 --1Sam 15,1-9: guerra tra Israele e Amaleciti con ordine di sterminio che però non 

viene rispettato 

 --1Sam 15,10-31: Samuele annuncia a Saul che Dio lo ha rigettato per non avergli 

obbedito 

 --1Sam 15,32-35: Samuele uccide Agag + distacco tra Samuele e Saul 

 --1Sam 16: unzione di Davide come nuovo re di Israele 

- strutturazione di 1Sam 15,10-31 

-vv. 10-11: Dio si pente di aver fatto regnare Saul 

-vv. 12-31: incontro tra Samuele e Saul; Samuele annuncia il peccato di Saul e il rigetto 

da parte di Dio 

--vv. 12-15: primo scambio tra i due, sul perché ci siano ancora animali vivi; Saul 

cerca di spiegare 

 --vv. 16-23: comunicazione di un messaggio da parte di Dio: hai commesso un 

grave peccato, Dio ti ha rigettato come re 

 --vv. 24-26: Saul implora il perdono, ma invano 

 --vv. 27-29: gesto simbolico del mantello spezzato 

 --vv. 30-31: Saul ottiene solo la segretezza di questo rigetto da parte di Dio 

- elementi di approfondimento sul brano: 

 --Saul è innocente o colpevole? 

 --la questione del vero sacrificio nella Bibbia 

 --il rapporto “tu hai rigettato Dio” → “Dio ha rigettato te”  

 --la questione del “pentimento” di Dio 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
personali 
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MERCOLEDI’ 28 AGOSTO 

 

07.45  Lodi 
Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa    Memoria 
 

 

08.45-09.00 Lettura continua: 1Sam 16-2Sam 1 
Introduzione e saluto 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 
nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 
Canto allo Spirito 
Lettura della Parola 

Ascoltate la Parola di Dio 
Preghiera comunitaria 

Illuminati dalla sapienza della Parola, preghiamo il 
Padre come Gesù ci ha insegnato: 
Padre nostro 

Orazione conclusiva  
O Dio, sorgente di ogni forza,  
manda il tuo Spirito in aiuto 
alla nostra debolezza e fa che la nostra fede 
in tuo Figlio Gesù Cristo cresca ogni giorno 
fino all’abbandono fiducioso nel tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto di acclamazione finale 
 
 

 

09.15-10.30 Quinta relazione: Davide combattente e guerriero (1Sam 
17) 
 

Lena Residori 

11.00-12.15 Lavori di gruppo: 1Sam 16 (Davide è unto re) 
 

 

14.30-15.45 Sesta relazione: Davide musicista e cantore (2Sam 1) 
 

Lena Residori 

16.30-18.00 Conversazione: Bibbia e musica 
 

Lena Residori 

19.00 Santa Messa  
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Tracce 
di conoscenza 
 
Lena Residori 

 

 

 

«Ecco, ho visto il figlio di Iesse il Betlemmita: egli sa suonare ed è forte e coraggioso, abile nelle 

armi, saggio di parole, di bell'aspetto, e il Signore è con lui» (1Sam 16,18). 

 

Davide combattente e guerriero (1Sam 17) 

«Il Signore mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo» 

 

1. Introduzione alla sezione 1Sam 16 – 2Sam 1 

L’ascesa di Davide: dall’unzione regale alla morte di Saul 

 

2. Esegesi di 1Sam 17 – Davide e Golia 

- Introduzione 

- Esegesi 

- La sfida di Golia agli Israeliti (vv. 1-11) 

- Davide al gregge di Iesse (vv.12-19) 

- All’accampamento israelita (vv. 20-30) 

- Davide al cospetto di Saul accoglie la sfida (vv. 31-40) 

 - La vittoria su Golia (vv. 41-54) 

 - Saul e Davide (vv. 55-58) 

 

3. Profilo di Davide combattente e guerriero 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
personali 
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Tracce 
di conoscenza 
 
Lena Residori 

 

 

Davide musicista e cantore (2Sam 1) 

«Come sono caduti gli eroi?» 

 

 

1. Introduzione alla sezione 1Sam 16 – 2Sam 1  

L’ascesa di Davide in dialogo con il Salterio 

 

2. Esegesi di 2Sam 1 – Il pianto di Davide su Saul e Gionata 

- Introduzione 

- Esegesi 

 - L’annuncio della morte di Saul e Gionata (vv. 1-16) 

 - Il lamento di Davide (vv. 17-27) 

  

3. Profilo di Davide musicista e cantore 

 

4. Sintesi conclusiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



47 
 

Tracce 
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GIOVEDI’ 29 AGOSTO 

 

07.45  Lodi 
Martirio di San Giovanni Battista       memoria 
 

 

08.45-09.00 Lettura continua: 2Sam 2-12 
Introduzione e saluto 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 
nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 
Canto allo Spirito 
Lettura della Parola 

Ascoltate la Parola di Dio 
Preghiera comunitaria 

Illuminati dalla sapienza della Parola, preghiamo il 
Padre come Gesù ci ha insegnato: 
Padre nostro 

Orazione conclusiva  
O Dio, principio di ogni santità,  
illumina le nostre menti 
con la tua Parola affinché 
possiamo camminare con gioia 
nella giustizia e nel diritto. 
Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto di acclamazione finale 
 

 

09.15-10.30 Settima relazione: Il futuro in una parola. Dal progetto 
del re alla promessa di Dio (2Sam 7) 
 

Roberta 
Ronchiato 

11.00-12.15 Ottava relazione:  Il Messia nella Bibbia e nel contesto 
giudaico-cristiano 
 

Marcello Milani 

14.30-16.00 Lavori di gruppo: 2Sam 11-12 (Davide e Betsabea) 
 

 

16.30-18.00 Conversazione: Bibbia e arte 
 

Andrea Nante 

19.00 Santa Messa  
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Tracce  
di conoscenza 

 

Roberta Ronchiato 
 

 

Il futuro in una parola (2Sam 7) 
 

 Introduzione alla sezione 2Sam 2–12 

 

 Esegesi di 2Sam 7,1-29 

1. Il contesto 

2. Suddivisione della pericope 

3. La promessa divina a Davide:  

3.1. La parola bayit: dallo spazio al tempo 

«Il Signore farà a te una casa» (v. 11)  

«Io susciterò un tuo discendente dopo di te» (v. 12b) 

«egli edificherà una casa al mio nome» (v. 13a) 

3.2. La parola bayit: dal tempo al «per sempre» 

«Renderò stabile il suo regno» (v. 12c) 

«Io renderò stabile il trono del suo regno per sempre» (v. 13b) 

«La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo trono 

sarà reso stabile per sempre» (v. 16) 

3.3.  «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio» (v. 14) 

4. Riflessioni 

4.1. La dinastia davidica  

4.2. Interpretazione messianica 

5. Studio intertestuale 

6. La preghiera di Davide 
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personali 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



52 
 

Tracce 
personali 
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Tracce 
di conoscenza 
 

 
Marcello Milani 
 
 

 

Il Messia nella Bibbia  

e nel contesto giudaico-cristiano 

 

1/ Un inizio incerto e ambiguo  

Nonostante Nm 24,17 e Gen 49,9-12 (la stella di Giacobbe e la benedizione di 

Giacobbe su Giuda, testo evidentemente legato alla dinastia davidica, cf. la 

stella di Mt 2,2-11 con allusione alla nube del Signore che accompagnava il 

popolo: v.9 e Nm 9,17), i primi approcci alla regalità sono di opposizione e 

sospetto.  

a/ Gdc 9 riflette una regalità sanguinaria   

Abimelec, figlio di Gedeone, diventa re e regna per 3 anni dopo aver ucciso 

70 fratelli (nello stile il racconto riflette la successione a Davide con fratricidi 

ripetuti, 2Sam 9-1Re 2). Iotam, il fratello sopravvissuto alla strage, con la 

“favola” degli alberi (9,7-15) mostra che solo il rovo accetta la regalità, non 

l’ulivo, il fico e la vite portatori di frutti benefici per l’umanità1. Il rovo 

sottomette tutti minacciando ogni resistenza con il fuoco che avrebbe 

distrutto anche i cedri del Libano. Abimelech sarà un re violento, ma morirà 

                                                           
1 Gdc 9: 8Si misero in cammino gli alberi per ungere un re su di essi. Dissero all’ulivo: “Regna su di noi”. 9Rispose loro l’ulivo: 

“Rinuncerò al mio olio, grazie al quale si onorano dèi e uomini, e andrò a librarmi sugli alberi?”. 10Dissero gli alberi al fico: “Vieni tu, 

regna su di noi”.  

11Rispose loro il fico: “Rinuncerò alla mia dolcezza e al mio frutto squisito, e andrò a librarmi sugli alberi?”. 12Dissero gli alberi alla 

vite: “Vieni tu, regna su di noi”. 13Rispose loro la vite: “Rinuncerò al mio mosto, che allieta dèi e uomini, e andrò a librarmi sugli 

alberi?”.  

14Dissero tutti gli alberi al rovo: “Vieni tu, regna su di noi”. 15Rispose il rovo agli alberi: “Se davvero mi ungete re su di voi, venite, 

rifugiatevi alla mia ombra; se no, esca un fuoco dal rovo e divori i cedri del Libano”. 
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per mano di una donna che lo colpisce con il pezzo superiore di una macina 

gettato dalla mura (9,50-55). 

b/ 1Sam 8: tra rifiuto e accoglienza del re   

Saul è consacrato re (1Sam 10,1), riceve lo spirito profetico (10,8-12), è 

sorteggiato e accolto dal popolo ma con opposizioni (10,17-27), è proclamato 

re dopo la vittoria con gli Ammoniti (11,1-11.12-15). Però, quando il popolo 

che chiede un re (1Sam 8,1-9) Samuele accetta con riserva, a nome del 

Signore, ricordando il “diritto del re” con un pesante tributo (vv.8.9-22)2. 

2/ Il superamento con Davide: lo spirito del Signore su di lui non sarà 

ritirato  

Il regno di Davide inizia con la sua consacrazione segreta con l’olio sacro da 

parte di Samuele (1Sam 16,1-13) alla quale si aggiunge più tardi quella 

pubblica per tutto Israele (2Sam 5,1-5). Davide (dwd, che significa amato, 

diletto) diventa l’«Unto», il Santo o Consacrato di Dio: è il Mashiach (in 

ebraico), il Cristo (in greco, da chrio, donde cresima). 

A questa azione si aggiungono due fatti:  

 La conquista di Gerusalemme che diventa la “città del re” (2Sam 5,6-12) e 

l’arca, “trono del Signore” e simbolo dell’esodo, introdotta nel tempio (2Sam 

6): è re con la protezione del Signore, per sua grazia. 

 La promessa di “alleanza eterna” del Signore con la “casa” di Davide: “una casa 

farà a te il Signore” (è la profezia di Natan in 2Sam 7; cf. Sal 2; 88; 110; 132): 

diventa con ciò strumento di Dio, mediatore e custode dell’alleanza, fonte di 

benedizione e garanzia per il popolo. Il popolo è pienamente rappresentato 

nel suo re. Questo rapporto è espresso in tre titoli: unto, figlio, servo. Rilevante 

è servo (vv.5.8.19.20.25.26. 28.29), che acquisterà significato messianico (Is 40-

55 e NT): il re è a “servizio” del disegno di Dio, non un despota. 

3/ X-VI secolo a.C.   

a/1-2Sam; 1-2Re: Una storia di fallimenti?  

                                                           
2 «11Questo sarà il diritto del re che regnerà su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre 

davanti al suo cocchio, 12li farà capi di migliaia e capi di cinquantine, li costringerà ad arare i suoi campi, mietere le sue messi e 

apprestargli armi per le sue battaglie e attrezzature per i suoi carri. 13Prenderà anche le vostre figlie per farle sue profumiere e cuoche 

e fornaie. 14Prenderà pure i vostri campi, le vostre vigne, i vostri oliveti più belli e li darà ai suoi ministri. 15Sulle vostre sementi e 

sulle vostre vigne prenderà le decime e le darà ai suoi cortigiani e ai suoi ministri. 16Vi prenderà i servi e le serve, i vostri armenti 

migliori e i vostri asini e li adopererà nei suoi lavori. 17Metterà la decima sulle vostre greggi e voi stessi diventerete suoi servi. 

18Allora griderete a causa del re che avrete voluto eleggere, ma il Signore non vi ascolterà».  

19Il popolo rifiutò di ascoltare la voce di Samuele e disse: «No! Ci sia un re su di noi. 20Saremo anche noi come tutti i popoli; il nostro 

re ci farà da giudice, uscirà alla nostra testa e combatterà le nostre battaglie». 21Samuele ascoltò tutti i discorsi del popolo e li riferì 

all’orecchio del Signore. 22Il Signore disse a Samuele: «Ascoltali: lascia regnare un re su di loro». Samuele disse agli Israeliti: 

«Ciascuno torni alla sua città!» 
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La profezia si muoverà tra critica e sostegno (cf. profeti anteriori e 

posteriori), e il giudizio dei libri di Samuele e dei Re non è benevolo. 

 Due soli re si sottraggono al giudizio negativo, Ezechia e Giosia, per le riforme 

religiose che hanno intrapreso. Ma la storia appare più complessa. 

 Ci furono accuse alla casa reale per l’esilio: una parte li giudicò responsabili del 

disastro. 

 Tuttavia, permase un’attesa di speranza attorno al re (2Re 25,27-30 conclude 

con la liberazione dalla prigione del re Jeconia che viene ammesso alla tavola 

del re di Babilonia; il re è riconosciuto come legittimo rappresentante del suo 

popolo).  

 D’altra parte, per i re del nord vi è un “peccato originale”: in quanto divisi dal 

Messia davidico, tutti sono giudicati negativamente. Ma ci saranno profeti 

critici e a favore: Elia è contro Acab ma anche intercede per lui (annuncia la 

siccità ma riporta la pioggia, 1Re 17-18), Eliseo favorisce la consacrazione di 

Jehu e il colpo di stato contro la dinastia di Acab, perché è Yahvista, ma Osea 

considera quella una dinastia sanguinaria (Os 1,4), e parla di “re che io non ho 

designati” (8,4).  

b/ Le prese di posizione politiche e religiose dei profeti   

 I profeti sono sostenitori del re ma anche voce critica nei confronti dei loro 

delitti e della loro politica o vita. Davide e Natan: il profeta sostiene il re con 

l’annuncio delle promesse (2Sam 7), ma è pronto ad accusarlo per il suo 

peccato con Betsabea e per averne ucciso il marito, il fedele soldato ittita, Uria 

(2Sam 11-12); Elia denuncia il misfatto del re Acab che fa uccidere l’innocente 

Nabot per confiscargli la vigna, ma accoglie la sua confessione riducendone la 

pena (1Re 21).  

 Affermano la centralità della fede (Is 7,9b) e offrono segni, anche polemici 

come l'Emmanuele: da una parte Isaia assicura che la dinastia continuerà (il 

nome significa “Dio è con noi”), ma la nascita del figlio sarà segno di 

contraddizione per il re Acaz che non ha fiducia nell’aiuto del suo Dio, 

ricordando le conseguenze future delle scelte improvvide (Is 7,10-14.17ss).  

 Tuttavia, le promesse non vengono meno: il re è segno di speranza e garanzia 

della continuità del popolo (Is 8,23b-9,6). Ma si attende un re ideale futuro, 

dominato dallo spirito del Signore, che renderà giustizia, attuerà il nuovo 

paradiso terrestre (11,1-9) e sarà segno di unità per tutti i dispersi e deportati 

del popolo (Is 11,10-16). Anche Michea 5,1-6 attende un nuovo Davide, ma 

bisognerà ripartire dalle origini, da Betlemme non da Gerusalemme, e non dal 

trionfo con la distruzione dei nemici, ma dalla distruzione di ogni idolatria e 

segno di potenza e dall’umile fedeltà a Dio. 
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4/ L’esilio e il dopo esilio 

A/ Una riflessione nuova va maturando, che si prolungherà nel NT  

In Isaia 40-55 una nuova figura di testimone va delineandosi, il Servo del 

Signore, non glorioso ma sofferente, umanamente fallimentare. Dio rivela la 

sua potenza nell’umiliazione del suo popolo. Il Dio Go’el, Riscattatore-

Redentore, libererà e salverà mediante la debolezza, il fallimento e la 

solidarietà del “giusto” Servo che si identifica con i colpevoli: porterà/toglierà 

le loro colpe, con le sue ferite darà guarigione (Is 53). 

Paradossalmente sarà definito “messia” l’artefice politico del ritorno, Ciro, il 

re persiano, che sconfiggerà Babilonia (539 a.C.). Il Signore, che guida la 

storia ed è l’unico Dio universale (non c’è altro Dio fuori di me, 42,8; 43,11-

13; 44,6-8; 45,5-6), si serve di lui come un “messia” o “l’eletto”, anche se 

questi non lo conosce (45,1-7, cf. 41,2-3; [42,5-9?]; 42,25-27; 44,14-15; 

48,12-15). 

B/ Il “terzo” Isaia (Is 56-66, secondo libro della “consolazione”, che avverrà 

mediante la ricostruzione della comunità), pone al centro dell’attenzione 

“poveri e afflitti”.  

Nella promessa riprende il tema del messianismo (65,25: il lupo e l’agnello…) e 

del “resto” fedele del primo Isaia (cf. Is 10,20; 28,16) come pure del “servo 

fedele” del secondo Isaia. Questo favorisce l’accostamento e l’identificazione 

del Messia del primo Isaia con il Servo del Secondo, che caratterizzerà, nel 

Nuovo Testamento, Gesù il Cristo nell’immagine del Servo sofferente e 

“Redentore”.  

Così il profeta Zaccaria elimina i tratti guerrieri del re: umile e giusto (= oggetto 

della giustizia del Signore), entrerà in Gerusalemme cavalcando un asino e farà 

sparire carri, cavalli e arco da guerra, per una pace estesa a tutto il territorio 

(9,9-10).  

C/ La figura regale ideale proiettata nel futuro prepara il NT.  

1. La figura del Messia incarna una (non l’unica) delle forme che alimentava 

le speranze di Israele 

 Sir 47,2-11 traccia in brevi note la figura complessa di Davide: scelto da Dio, 

ebbe il coraggio e l’audacia che lo resero eroe, ma anche una forte fede (2-5); 

vincitore sui suoi nemici, è soprattutto “cantore del Signore”, ritenuto 

fondatore del culto (6-10); peccatore fu perdonato dal Signore che stabilì con 

lui una alleanza regale (v.11). 
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2. L’ideologia regale è ben presente nei Salmi: “Re per grazia di Dio” e la 

figura davidica    

 Il Salterio non ha raggruppato insieme i salmi regali, li ha distribuiti nell’arco 

del libro in modo strategico. Fin dall’inizio i redattori offrono i due segni di 

speranza per Israele: la Torah e il Re (Sal 1-2). E le prime due raccolte sono 

dedicate a Davide come figura ideale dell’orante, perseguitato, peccatore e 

penitente, soprattutto “Servo del Signore” come i grandi credenti, Mosè e i 

profeti e il Servo di Isaia (Sal 3-41; 42-72); è simbolo anche dell’israelita che 

cerca il Signore e lo serve umilmente e fedelmente. 

 Davide viene celebrato anche come “figlio di Dio”, rivestito del potere divino 

(cf. Sal 45,7-8). I Sal 2; 72 e 89 sono posti in luoghi strategici (suture dei primi 

tre libri). La sovra iscrizione in molti salmi è lammenasseach, inteso “per il 

maestro del coro”; ma tradotto da LXX e Vg con eis to télos, in finem, “per la 

fine”, per il tempo escatologico; o “per la vittoria”, “per il vincitore”, in una 

visione ancora escatologica.  

 Di fatto, il re Messia viene celebrato anche se non c’è più: resta come figura 

ideale proiettata nel futuro, capace di generare e sostenere la speranza di 

Israele e di ogni orante (cf. Sal 72, l’ultimo dei salmi di Davide” è dedicato a 

Salomone, re giusto, pacifico e glorioso, che apre al futuro splendido di un 

regno universale, in cui il misero e il povero troveranno il riscatto dal sopruso 

e dalla violenza, la pace vi domina e il paese è investito dall’abbondanza di 

beni; il “nome” del re durerà in eterno). 

3. Attese messianiche permangono nel tardo giudaismo. A Qumran si 

attendeva un duplice messia, regale e sacerdotale. 

5/ Il Nuovo Testamento 

L’attesa messianica non fu l’unica rappresentazione delle speranze di Israele. 

Ma ha fatto sì che il NT accolga la tradizione comprendendo la figura di Gesù 

come “Messia”, discendente di Davide, “figlio di Dio”, il “santo e benedetto 

di Dio”, “la madre del mio Signore”, accostandolo anche al Servo sofferente 

di Isaia.  

Perciò, i titoli e le qualità del Messia vengono applicati a Gesù e permettono 

di comprendere la sua identità come “messianica”, ma interpretata a partire 

dai suoi eventi, dai suoi gesti e dalle sue parole. La lettura dell’AT diviene così 

“compiuta” (= continuità, discontinuità, unicità) nel NT nella figura di Gesù 

Messia Re. In altre parole, il NT non parte dalle concezioni ebraiche del 

tempo, ma dalla vicenda di Gesù come punto necessario per rileggere l’AT e 

attualizzare il senso del titolo “Cristo”: Gesù è il Cristo, Figlio di Dio in modo 

nuovo e inatteso. 
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Infatti, la speranza giudaica, pur idealizzata, non attende un Messia divino 

come è professato il Cristo “Figlio di Dio” e “il Signore” nel cristianesimo. 

D’altra parte, Gesù stesso corregge e denuncia le ambiguità presenti nella 

concezione messianica del tempo, quando viene proclamata dal demonio o è 

intesa secondo l’idea nazionalista o con prospettive politiche.  

In Marco Gesù appare restio al titolo “Cristo”. Lo accetterà solo alla fine, 

quando si aggiungerà l’aggettivo “Crocifisso”, recuperando la dimensione del 

Servo sofferente e del Figlio dell’uomo allo stesso tempo sofferente nella sua 

umanità e glorioso giudice finale. È Figlio di Dio, Messia divino, uguale al 

Padre. 

In Matteo Gesù, figlio di Davide e di Abramo, nato a Betlemme, porta a 

compimento le attese e le profezie messianiche dell’AT aprendole a tutti gli 

uomini sin dal racconto dell’infanzia (messianicità e Magi che cercano il re di 

cui vedono e la stella). La sua morte, descritta in modo glorioso, rappresenta 

il culmine della messianicità: una teofania con terremoto, oscurità e segni 

celesti, risurrezione dalle tombe.  

Così in Luca, Gesù è il profeta escatologico e il Messia umile, che presenta fin 

dall’inizio la sua missione di attuare la consolazione dei poveri e la 

liberazione dei prigionieri (Lc 4,16-30 // Is 61,1-2). Ma fino all’ultimo deve 

superare le obiezioni dei discepoli rinviando la piena comprensione all’azione 

dello Spirito Santo (At 1,6-8).  

In Giovanni emerge l’idea che il Messia dovette essere nascosto (Gv 7,27; 

1,31). Gesù rivela la sua gloria, la sua identità anche messianica di Figlio 

eguale al Padre e unito a lui, mediante i “segni” e le “opere”.  

Paolo accetta il titolo di Cristo rivolto a Gesù vedendo realizzato in lui il pieno 

significato della sua fede ebraica. Perciò, annuncia la potenza e la sapienza 

del Cristo crocifisso, che resta scandalo per i giudei e stoltezza per i greci 

(1Cor 1,17-31, cf. anche At 13,16b-43 Paolo ai Giudei con 22,1-21). 
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VENERDI’ 30 AGOSTO 

 

07.45  Lodi 
Venerdì della prima settimana 
 

 

08.45-09.00 Lettura continua: 2Sam 13-14 
Introduzione e saluto 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 
nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 
Canto allo Spirito 
Lettura della Parola 

Ascoltate la Parola di Dio 
Preghiera comunitaria 

Illuminati dalla sapienza della Parola, preghiamo il 
Padre come Gesù ci ha insegnato: 
Padre nostro 

Orazione conclusiva  
O Dio, datore della piena libertà, 
guarda i tuoi figli che hai nutrito con la tua Parola, 
e guidaci verso gli spazi aperti 
dell’amore per Te e del servizio ai fratelli 
Per Cristo nostro Signore 

R. Amen. 
Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto di acclamazione finale 
 

 

09.15-10.30 Nona relazione: Una vittoria desolata più della sconfitta  
(2Sam 18,19-19,16) 
 

Roberta Ronchiato 

11.00-12.15 Lavori di gruppo: 2Sam 24 (il censimento) 
 

 

14.30-15.30 Conclusione Carlo Broccardo 
 

16.00-17.00 S. Messa conclusiva della settimana 
1Ts 4,1-8; Sal 96; Mt 25,1-13 
Gioite, giusti, nel Signore 
 

Andrea Albertin 

 

 
 



63 
 

Tracce 
di conoscenza 

 
Roberta Ronchiato 

 

Una vittoria desolata 
più della sconfitta (2Sam 18,19–19,16) 

 

 Raccordo. Davide e i suoi figli: Salomone e Assalonne 

 

 Introduzione alla sezione 2Sam 13–24 

 

 Esegesi di 2Sam 18,19–19,16 

1. Il contesto immediato 

2. Divisione in scene  

3. Studio della trama narrativa 

4. Studio dei personaggi: Assalonne, Ioab, Davide 

5. Analisi delle tensioni 

5.1. Tra il re e il suo generale  

5.3. Tra buona notizia e cattiva notizia 

5.2. Tra padre e figlio 

5.3. Tra i sentimenti di un padre e i doveri di un re 

6. Riflessione conclusiva: vincere e/o perdere 
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